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Con questo numero di "Notizie UFO "  si chiude l'annata 1988 e scadono tutti gli 
abbonamenti e le quote di adesione al C.I.S.U . .  Gli abbonati al "Notiziario Archivio 
Stampa" troveranno allegato anche in no44, mentre tutti gli aderenti e gli abbonati 
r1ceveranno separatamente il no6 di "UFO - Rivista di informazione ufologica" ed i 
due fascicoli ancora mancanti della "Rassegna casistica". 

Nel ringraziarvi tutti per il sostegno che ci avete dato nel corso dell'anno 
passato, vi invitiamo a rinnovare la vostra adesione o il vostro abbonamento compi­
lando e restituendoci l'allegato modulo della "Campagna adesioni 1989". 

Cogliamo l'occasione per ringraziare e rispondere su queste pagine ai numerosi 
amici che ci hanno fatto avere i loro auguri di buone feste. A tutti va l'augurio di 
un buon 1989 ufologico da parte del Consiglio Direttivo e della Segreteria. 

D A L L A S E GR E TE R  lA 

MATERIALE RICEVUTO 

Segnaliamo il materiale inviato recentemente agli Archivi Centrali, di cui è 
disponibile copia per gli aderenti al C.I.S.U.: 
- Giorgio RUSSOLILLO (Napoli) ha inviato un breve rapporto (5 pagine) sul presunto 

incontro ravvicinato del secondo tipo a Roccagloriosa (SA) del 21/10/88; 
- Corrado GUARISCO (Fenegrò - CO) ci ha segnalato un recente caso di incontro 

ravvicinato del 3' tipo avvenuto a LOMAGNA (CO) 1'11/7/88 (4 pagg.) e alcune altre 
brevi relazioni su avvistamenti locali; 

- Giampiero DONATI (Novara) ci ha consegnato relazioni d'indagine su due segnalazioni 
la sera del 3 agosto a CREVOLADOSSOLA (NO) (18 pagg.), su un avvistamento del 
14/8/68 a DOMODOSSOLA (NO) (8 pagg.) e su .altre due del 1 974 a NOVARA (7 pagg.); 

- Antonio cuccu (Sassari) ha inviato alla Segreteria diverse relazioni di 
avvistamenti sardi, della categoria Luci Notturne, relative ad avvistamenti 
avvenuti a SAN GAVINO MONREALE (CA) il 24 luglio (17 pagg.) e il 16 agosto (5 
pagg.), a SASSARI il 20 agosto (6 pagg. ), a FLORINAS (SS) il 24 settembre (7 
pagg.), ed inoltre un IR-2 ad ESCALAPLANO (NU) nel settembre 1978 (5 pagg. ); 

- Roberto BALBI (Genova) ha prodotto un resoconto su un avvistamento di oggetto 
diurno osservato a PIEVE DI TECO (IM) nel 1 923 (3 pagg.) ed inoltre una dettagliata 
relazione sul suo recente sopralluogo a TORRIGLIA (GE) per approfondire i recenti 
casi di segnalazioni ripetitive; 

- Alessandro CORTELLAZZI (Trento) in occasione di una sua recente visita a Torino ci 
ha fornito copia del dossier dei casi da lui reccolti o seguiti nell'ultimo anno. 
Si tratta degli avvistamenti di TRAMONTI DI SOPRA (PN) fra il 25 e il 28 dicembre 
1987 (10 pagg.); il 31/1/88 a FOLGARIA (TN) (17 pagg.) e a SOVER (TN) (6 pagg.); 
CASTELROTTO (BZ) del 24/4/88 e altre segnalazoni di sola fonte giornalistica. 

Un caloroso ringraziamento a quanti continuano a collaborare inviandoci ritagli 
locali e altre informazioni su fatti e notizie ufologiche della loro zona. Segnaliamo 
come sempre quanti hanno inviato materiale recentemente, particolarmente numerosi in 
seguito alle parecchie informazioni pervenuteci circa il bolide del 17 agosto: 
Roberto BALBI, Lorenzo BARTOLI, Ettore BERTOTTO, Mario BONSIGNORI, Renzo CABASSI, 
Fabrizio CERQUETTI, Fulvio COLOMBO, Umberto CORDIER, Marcello CRINO', Vittorio CROSA, 
Marcel DELAVAL, Federico DELLA CORTE, Massimo FERRANTE, Giorgio FERRARI, Paolo FIORI­
NO, Fabio FRANCIIINI, Edio GADA-BARENCO, Gianluca GIANFALDONI,_Aldo GIANNETTI, Giorgio 
IPPOLITO, Vera KUPFER, Alberto LAZZARO, Bruno MANCUSI, Giorgio PATTERA, Ermenegildo 
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PERSONE', Alessandro RIZZO, Pasquale RUSSO, G i org i o  RUSSOLILLO, M i chele SISTI, Fran­
cesco SORTINO, Umberto TELARICO, Paolo TOSELLI, Massimo VALLOSCURO, ed in partico­
lare Arcangelo CASSANO, Alessandro CORTELLAZZI, Giuseppe STILO e Maur i z i o  VERGA. 

NOTIZIE c . l . s u 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Il 4 dicembre 1988 si è svolta a Bologna una riunione del Consiglio Direttivo 
del C.I.S.U. presenti i consiglieri FARABONE, GRASSINO e RUSSO (assenti CHIUMIENTO e 
VERGA) e i soci BARTOLI, CABASSI, CORTELLAZZI, FIORINO, LAZZARO, TOSELLI e STILO. 

Durante la riunione sono state discusse e decise le linee da seguire per il 
tesseramento 1989 e la gestione dei servizi offerti dal C.I.S.U. ai suoi iscritti. 
Per quel che riguarda la situazione del Centro, si è rilevato che nel corso del 1988 
è continuato l'aumento, lento ma costante, degli associati e sono state proposte 
nuove strategie per meglio illustrare le attività del Centro ai nuovi appassionati. 

Sul piano economico si è stabilito di mantenere inalterate per il prossimo anno 
le quote di iscrizione e il prezzo della rivista wuFo w, ma di aumentare leggermente i 
prezzi delle altre pubblicazioni e dei servizi, alcuni dei quali sono gestiti addi­
rittura in perdita. Sarà inoltre più ampio il wpacchetto w dì servizi offerti in 
esclusiva agli associati. 

Si è infine relazionato sulla recente partecipazione al Congresso di Bruxelles 
ed è stata approvata la nomina di alcuni nuovi soci. 

I SERVIZI DEL CENTRO 

Nella riunione del 4 dicembre, il Consiglio Direttivo del C.I.S.U. ha deliberato 
che a partire dal 1989 i servizi del Centro verranno riservati ai soli iscritti al 
Centro (nelle categorie Soci e Collaboratori). 

Per "servizi" si intendono tutte le attività non strettamente di ricerca o di 
pubblicazione gestite dal C.I.S.U., ossia.: 
- Servizio Documentazione Estera: selezione delle riviste specializzate straniere; 
- Servizio Librario: relativamente agli acquisti di libri ufologici sia italiani sia 

stranieri; 
- Video-service: acquisto di videocassette ufologiche; 
- Banca Dati Ufologica: fotocopia del materiale d'archivio (indagini, ritagli, ecc.) 

Tale decisione si è resa necessaria sia per definire in modo più chiaro l a 
figura dell'associato al C.I.S.U., sia soprattutto per adeguare il Centro alla nuova 
normativa fiscale evitando che possa essere considerato un ente commerciale. Come 
associazione senza fini di lucro, infatti, il C.I.S.U. può fornire beni e servizi 
solo ai propri associati e vendere agli "esterni w solamente le proprie pubblicazioni: 
la rivista wuFow, WNotizie UFOw, "Rassegna Casisticaw, "Documenti UFO" e il 
wNotiziario Archivio Stampa". 

Al fine di evitare errate interpretazioni, sottolineamo che tale decisione non è 
da intendersi come una "chiusura" del C.I.S.U. nei confronti dell'esterno, poichè 
tale limitazione non riguarderà le altre associazioni e i singoli studiosi non 
iscritti al nostro Centro ma che mantengono col C.I.S.U. un regolare rapporto di 
collaborazione e scambio di materiale (che si collocano chiaramente al di fuori 
dell'ottica commerciale). Speriamo invece che questo provvedimento (oltre a "norma­
lizzarew la posizione fiscale del Centro) fornisca agli interessati ancora più motivi 
per iscriversi al C.I.S.U. e agli altri ricercatori e alle altre associazioni una 
ragione in più per incrementare la collaborazione e le attività in comune. 

A TTIVITA I 

NUOVI PROGETTI DI STUDIO 

Due nuovi progetti di lavoro sono stati annunciati negli ultimi mesi: 

- CATALOGO DEI "PRE-UFO " 
Umberto CORDIER (Savona) ha i n i z i ato l'archiviazione e catalogazione sistematica 

di tutti gli avvistamenti di wpre-UFO", ossia di fenomeni aerei insoliti simili a 
quell i ufologici ma avvenuti ne i secoli scors i ,  anteri ormente al 1900, in Italia. La 



Segreteria sta man mano estraendo dagli Archivi e dalla Biblioteca del C. I.S.U. tale 
casistica, ed invitiamo tutti coloro che disponessero di segnalazioni di questo tipo 
o fossero comunque interessati a collaborare, a mettersi direttamente in contatto col 
Responsabile del progetto: Umberto Cordier, Casella Postale 269, 17100 Savona., 

- GLI UFO NELLA PUBBLICITA' 
Non è una novità che Paolo TOSELLI (Alessandria) sia particolarmente interessato 

all'utilizzo di immagini o concetti ufologici da parte della pubblicità commerciale. 
Per questa ragione, si è deciso di formalizzare la cosa, costituendo un Archivio 
Pubblicitario del C.I.S.U. ed un catalogo computerizzato delle pubblicità ufologiche 
italiane ed estere finora raccolte o di cui si sia venuti a conoscenza. Gli interes­
sati possono scrivere a: Paolo Toselli, Vicolo J. dal Verme 7, 15100 Alessandria. 

LAVORI IN CORSO 

Come di consueto riportiamo le notizie che ci giungono sull'andamento di vari 
progetti in corso di realizzazione. Con l'occasione vogliamo evidenziare come dietro 
a queste sintetiche segnalazioni di attività vi è il lavoro costante di parecchi 
collaboratori che fanno si che, accanto alle più appariscenti attività di divulga­
zione e di indagine sul campo, possano invece andare avanti studi, ricerche d'archi­
vio, catalogazioni che rappresentano un contributo essenziale allo studio ufologico. 

- OPERAZIONE ORIGINI 
Giuseppe STILO (Firenze) sta procedendo nel controllo e conseguente fotocopia­

tura delle notizie ufologiche apparse sulle pagine dei quotidiani del periodo 1946-
1954, e ci ha inviato 7 ritagli tratti da "La Nazione• del 1947 e 54 del 1952. 

- CATALOGHI REGIONALI 
Giampiero DONATI (Novara) ha aggiornato il catalogo provinciale novarese (53 

casi) mentre Bruno MANCUSI (Payerne - Svizzera) �i ha recentemente consegnato copia 
del "ROOS" ( "Registre des Observations d'Ovnis en Svisse") che elenca attualmente ben 
786 avvistamenti svizzeri. 

- SCIENCE.CAT 
Paolo TOSEL-LI (Alessandria) ha ultimato la seconda edizione del "SCIENCE.CAT ", 

una bibliografia annotata di oltre 260 articoli sugli UFO o potenzialmente utili o 
rilevanti per lo studio ufologico, pubblicati su riviste e libri scientifici e 
raccolti nell'Archivio Scientifico del C.I.S.U. 

DIVULGAZIONE LOCALE 

Nell'ambito dell'attività divulgativa del C.I.S. U. segnaliamo alcune recenti 
interviste rilasciate da nostri soci a giornali locali: Gian Paolo GRASSINO e Edoardo 
RUSSO (Torino) su "Stampa Sera " del 7 novembre; Giuseppe STILO (Firenze) su "La 
Nazione" del 14 novembre; ancora Edoardo Russo sul settimanale novarese "Tribuna 
Veekend " del 18 novembre; Arcangelo CASSANO (Bari) con due puntate sul settimanale 
locale "Business - Tribuna" il l' e 1'8 dicembre. La nostra lettera di appello ai 
testimoni del fenomeno luminoso del 17 agosto è inoltre apparsa anche su "Il Giornale 
d'Italia" dell'll ottobre e sul "Giornale di Napoli" del 1 1  dicembre. 

Sempre nell'ambito della divulgazione, comunichiamo che recentemente la 
Segreteria ha inviato ai rappresesentanti locali del C.I.S.U. un fascicoletto (11 
pagine) intitolato "UFO E UFOLOGIA " composto da una breve presentazione del C.I.S.U., 
alcuni cenni storici ed illustrativi sull'ufologia in generale e un riassunto del­
l'indagine DOXA dello scorso anno. Il fascicolo è stato pensato e realizzato per 
servire come presentazione dell'argomento UFO nei confronti dei giornalisti e di 
quanti possono essere coinvolti nel corso di attività ufologich� {ad esempio è stato 
usato come "biglietto da visita• nei contatti con enti locali, esperti, autorità di 
polizia, carabinieri, ecc.) e può essere usato direttamente come base per la stesura 
di articoli di di carattere introduttivo all'ufologia. Invitiamo quanti non l'aves­
sero ricevuto e ne fossero interessati a richiederlo alla Segreteria. 

I NFORMA ZIO NI 

AVVISTAMENTI RECENTI 

Riportiamo in sintesi (oltre a quelle autunnali) le notizie di altri 



avvistamenti di quest'estate, pervenuteci recentemente. 
Tra.la fine di giugno e i primi di luglio, numerose segnalazioni relative a una 

luce arancione (o violetta) nel cielo di FIRENZE sarebbero pervenute a "La Nazione". 
La sera del 3 luglio, intorno alle 22, numerose persone a GIOIA DEL COLLE (BA) 
osservano le rapide evoluzioni in cielo di una luce, inseguita da un aereo militare. 

Intorno alle ore 1,40 della notte dell'll luglio, un metronotte in servizio nei 
pressi di LOMAGNA (CO) nota un "essere" alto circa tre metri sbucare da alcuni 
cespugli e attraversare in due passi la strada, infilandosi nella boscaglia. I fari 
dell'auto illuminano solo parte del corpo, che sembra riflettere la luce ed avere una 
sporgenza rettangolare sul torace. 

Alle ore 20, 40 circa del 24 luglio, una donna che sta prendendo il fresco a SAN 
GAVINO MONREALE (CA) vede in cielo una formazione composta di una ventina di oggetti 
rossi luminosi con due alette gialle, che cominciano ad abbassarsi separatamente e a 
cambiare forma in quella di piccoli paracadute infuocati, per poi riallinearsi 
riprendendo la forma originaria e allontanarsi con un ronzio. Alla stessa ora il 
figlio della donna e sua moglie osservano una sfera rossa che gira su se stessa 
attraversando il cielo per circa dieci minuti. Nuovamente a GIOIA DEL COLLE (BA), 
verso la fine del mese di luglio, è stata più volte osservata una luce pulsante che 
si muove in cielo. 

Il 19 agosto alcuni allevatori di SANTA SOFIA (FO) vedono un globo luminoso 
scendere verso terra e posarsi in un campo, da dove si alzano delle fiamme. Sul posto 
viene trovata erba bruciata in un raggio di 6-7 metri. Il 30 agosto, due vigili 
urbani a GENOVA osservano per circa mezz'ora le evoluzioni di un oggetto luminoso che 
sembra cambiare più volte forma e colore. 

La sera del 3 settembre diverse persone nella zona di BUIA (UD} osservano per 
molte ore una "stella" rossastra che brilla a intermittenza. Un analogo fenomeno 
viene osservato la sera dell'8 ottobre a SCANDICCI e SIGNA (FI}: si tratta natural­
mente del pianeta Marte, che quest'estate e autunno ha generato non poche segnalazio­
ni un po' in tutta Italia per la sua straordinaria luminosità. 

Una luce a forma di "ostia" che diventa poi una "croce" viene osservata il 18 
settembre a TRIESTE tra le ore 17,15 e le 18, 20 da un gruppo di preghiera. La sera 
del 24 settembre, tre escursionisti accampatisi nei pressi di FLORINAS (SS} hanno 
occasione per due volte (tra le 21, 30 e le 22} di sentire un ronzio e osservare una 
luce passare in cielo. 

Il 19 ottobre, alle ore 6, un oggetto giallo-arancio che emette un sibilo acuto 
viene visto passare con un'andatura altalenante sopra i tetti di ROCCAGLORIOSA (SA). 
Sempre a ROCCAGLORIOSA, verso le ore 23 del 21 ottobre un agricoltore sente un ronzio 
e vede una massa·luminosa muoversi sopra alcuni alberi incendiandone le foglie, 
mentre i cani abbaiano furiosamente. Foglie, rami e fusto di alcune piante risultano 
bruciacchiate e nella zona viene ritrovata una traccia costituita da un solco 
pentagonale i cui lati misurano circa 3 metri. 

LO C.S.I.C.O.P. IN ITALIA 

Forse non tutti sanno cos'è lo C.S.I.C.O.P.: si tratta di un comitato ("Commit­
tee for the Scientific Investigation of Claims of the Paranormal"} da anni operante 
negli Stati Uniti, che ha per scopo combattere la parapsicologia e il paranormale in 
genere partendo da pos1z1oni iper-razionalistiche e decisamente scettiche. Lo 
C.S.I.C.O.P. si batte anche contro l'ufologia, soprattutto nella persona del ben noto 
arei-scettico Philip KLASS, che ha scritto alcuni libri sull'argomento. 

La notizia che ci porta a parlare di questa organizzazione è il tentativo, 
promosso dal divulgatore scientifico Piero ANGELA, di dare vita ad un'associazione 
del genere anche in Italia per offrire sui mass-media un contraltare ad astrologi, 
paragnosti ed operatori dell'occulto in genere. 

La riunione costitutiva del gruppo si è tenuta a Torino il 9 ottobre scorso ed 
era stata preannunciata da una "newsletter" ricevuta anche da alcuni nostri aderenti. 
Ben conoscendo sia l'acredine con la quale lo CSICOP attacca l'ufologia sia il 
personale atteggiamento anti-ufologico di Angela, si è deciso di inviare una nostra 
rappresentanza all'incontro, al quale hanno cosi preso parte Roberto FARABONE, 
Edoardo RUSSO e Paolo TOSELLI con lo scopo di tastare l'atteggiamento che il comitato 
avrebbe voluto tenere nei confronti dell'ufologia e cercare di prevenire la 
costituzione di un gruppo "anti-UFO" che avrebbe finito per scontrarsi sul piano 
dell'informazione con il nostro Centro. 

Fortunatamente questo pericolo è venuto meno in quanto tra i presenti nessuno 
risultava interessato agli UFO e tanto meno ad operare per uno scetticismo imparziale 
ed investigativo: quello che si è voluto costituire è un gruppo di persone convinte 
della non esistenza di alcun fenomeno paranormale, che non intende operare sul campo 
della ricerca, ma solamente offrire degli interventi "di risposta" sui mass-media in 
seguito ad apparizioni di guaritori, astrologi, parapsicologi, occultisti, ecc. 



Il neonato C.I.C.A.P. (Comitato per l'Indagine e il Controllo delle Affermazioni 
sul Paranormale) non sembra per il momento costituire un pericolo per l'ufologia e 
auspichiamo che, tramite il seppur minimo canale di collegamento che è stato instau­
rato con nostro Centro, possano essere evitate anche in futuro situazioni di attrito. 

UFO IN TV: L'INFORMAZIONE SCARSA ... 

Negli ultimi mesi gli UFO sono nuovamente approdati in televisione all'interno 
di tre programmi trasmessi rispettivamente da RAIDUE, RAITRE e TELEMONTECARLO. 
Purtroppo anche in questo caso la cronaca è (almeno per la RAI) quella di un 
insuccesso e dell'ennesima presentazione carente o errata delle tematiche ufologiche, 
a dimostrazione di una difficoltà intrinseca a portare l'ufologia seria in TV. 

Il primo programma ad occuparsi di UFO è stato "INCREDIBILE", una serie sull'in­
solito curata e condotta da Maria Rosaria Omaggio e Lorenzo Ostuni, che ha inaugurato 
il suo ciclo proprio con una puntata dedicata all'ufologia trasmessa il 17 ottobre, 
ma registrata nello scorso giugno. La trasmissione, incentrata su una specie di 
tavola rotonda coordinata dalla Omaggio, si è rivelata estremamente superficiale e 
decisamente noiosa, mantenendosi al livello di chiacchiera salottiera dall'incompe­
tenza della presentatrice, più occupata a mostrarsi alle telecamere e a cercare di 
fare emergere !'"incredibile" che a parlare seriamente di ufologia. Sono cosi passate 
in secondo piano le dichiarazioni di disponibilità di alcuni degli esperti interpel­
lati (tra i quali ricercatori del CNR e il meteorologo Bernacca), coperte dagli 
interventi a sproposito della Omaggio, da assurdi spezzoni di f1lm di fantascienza e 
da cartoni animati sovrapposti agli interessati senza alcuna finalità logica. 

Quanto _agli "ufologi" presenti, a parte discorsi ormai stantii, non sono stati 
in grado di fare uscire il programma dal pantano di parole nel quale stava 
invischiandosi (da segnalare il pseudo-esperto di turno che, con scarpe da ginnastica 
e occhialoni da sole, ha dato buona mostra di sé con improponibili argomentazioni 
sugli ologrammi per spiegare il filmato dell'avvistamento di Crosia). Il risultato si 
è potuto leggere sui quotidiani che, pressati dalla pubblicità con la quale la RAI ha 
tentato di lanciare il programma, hanno seguito la puntata stroncandola seccamente e 
finendo per criticare e ridicolizzare lo stesso argomento ufologico: dopo anni di 
programmi più o meno validi è la prima volta che gli UFO ricevono una recensione cosi 
negativa da parte di tutte le principali testate nazionali ("La Stampa", "La 
Repubblica", "Corriere della Sera" e "Il Giornale Nuovo") . 

... E LA DISINFORMAZIONE ' 

Il peggio doveva però venire dopo pochi giorni, il 4 novembre, quando un'altra 
trasmissione. dava il via alle sue puntate con una parte significativa dedicata alle 
tematiche ufologiche: si tratta di "FILO' (Veglia d'inverno in attesa dell'evento)" 
[sic] programma trasmesso in prima serata sulla terza rete RAI e, nelle intenzioni 
dei curatori, de!tinato ad occuparsi-di argomenti "notturni" tra la curiosità e il 
mistero, in un'ottica disincantata e sdrammatizzante. Il prodotto si è rivelato ben 
diverso: alla ricerca di sensazioni forti e di spettacolarità a tutti i costi la 
parte ufologica della puntata è stata dedicata al "contatto con gli extraterrestri" 
ed incentrata sulla figura del contattista catanese Eugenio Siragusa, intervistato 
alle falde dell'Etna dove era stata per l'occasione allestita addirittura una "pista 
d'atterraggio" per le astronavi aliene, con tanto di appoggio della locale sezione 
della Protezione Civile, in attesa del promesso sbarco degli ET. 

Di fronte ad un simile palcoscenico, Siragusa non si è certo tirato indietro e 
ha interpretato fino in fondo la parte del Messia incompreso con tanto di previsioni 
sulla prossima fine del mondo (forse non si ricorda di averne già previste un paio, 
l'ultima per il 1985?), pianti e grida in diretta e una serie praticamente infinita 
di affermazioni gratuite e prive di qualunque riscontro. A rendere il tutto 
"credibile" - e  quindi estremamente dannoso per l'immagine dell'ufologia - si sono 
aggiunti l'avallo fornito dall'intervistatore, l'ex-attore Fiore De Rienzo, che ha 
assecondato e incoraggiato lo show del contattista, e la partecipazione di Roberto 
Doz nelle vesti di "esperto" che, a dimostrazione della sua totale ignoranza in campo 
ufologico, non ha trovato di meglio che riproporre le linee ortoteniche (come è noto 
"smentite" dal loro stesso scopritore Aimé Hichel). 

Si è trattato di uno spettacolo squallido, di un'episodio oscuro per tutta la 
divulgazione ufologica, addirittura difficile da descrivere (è durato oltre 2 ore) a 
chi non ha avuto occasione di vederlo e che ha indignato parecchi dei nostri associa­
ti che ci hanno manifestato il loro disappunto e domandato il perchè della mancata 
presenza di qualche ufologo serio a contrastare questa massa di cattiva informazione. 

Per rispondere a questi legittimi interrogativi, vogliamo precisare che il 
C.I.S.U. era stato contattato dai curatori del programma, con i quali si è svolto un 



incontro a Torino durante il quale i giornalisti RAI si sono detti molto interessati 
alla linea di studio scientifico del problema portata avanti dal nostro Centro e 
hanno richiesto una partecipazione di nostri rappresentanti garantendo un certo tipo 
di impostazione "culturale" e non spettacolare. Naturalmente alle parole non hanno 
fatto seguito i fatti e, come già in altre occasioni, piuttosto che discorsi di 
ricerca scientifica e problematiche metodologiche si è preferita la via dello 
spettacolo nel tentativo di ottenere audience a qualunque costo, anche passando sopra 
ai principi della corretta informazione. 

Non appena ci si è resi conto delle vere intenzioni della RAI (che ci chiedeva 
di procurare persone in contatto con gli extraterrestri per radunarle sull'Etna), 
abbiamo quindi posto esplicitamente un "aut-aut" e, di fronte alla preferenza dei 
curatori per l'aspetto sensazionale e folcloristico, il Consiglio Direttivo del 
C.I.S.U. ha deciso di non partecipare e non collaborare alla trasmissione, come già 
in passato si era respinta la richiesta di ODEON TV per farci partecipare al "Villag­
gio Party". A differenza di altri, che sono diposti a tutto pur di "andare in TV" il 
C.I.S.U. ritiene che la partecipazione a certi programmi sia accettabile solo nel 
caso che ci sia garantita la possibilità di differenziarci dalla frangia cultista e 
presentare la nostra impostazione di studio scientifico del fenomeno. 

Va infine aggiunto che i giornalisti RAI erano stati da noi informati e "avver­
titi" delle differenze tra ricerca ufologica e contattiamo e che hanno quindi operato 
un precisa scelta che dà la misura del lavoro ancora da compiere per togliere l'ufo­
logia dal mazzo degli argomenti "leggeri". 

Anche nel caso di "Filò" la prima puntata ha focalizzato l'attenzione dei 
commentatori e il programma è stato letteralmente polverizzato dalle recensioni 
apparse sui quotidiani che non gli hanno perdonato niente, dalla poca professionalità 
dei curatori, alla insensatezza di un programma cosi concepito, dalla pericolosità di 
pubblicizzare simili personaggi, allo stesso Siragusa che, definito fra l'altro 
"profeta menagramo" ("La Stampa" del 6 dicembre), ha ricevuto una pubblicità ben 
diversa da quella che si aspettava. 

A dimostrazione delle carenze di base di queste due trasmissioni, della loro 
mancanza di una qualsiasi struttura e della conseguente scarsa presa sul pubblico, i 
dati d'ascolto "Auditel" hanno impietosamente bocciato la formula dell'insolito che 
fa spettacolo, e come inedita ma meritata conseguenza la RAI ha deciso di sospendere 
su due piedi ambedue i programmi. Se questo non ripaga l'ufologia dei danni subiti, 
almeno può servire da lezione per certo giornalismo scadente. 

Ricordiamo per finire il breve programma dedicato agli UFO trasmesso a Telemon­
tecarlo il 7 dicembre per il ciclo "SEGRETI E MISTERI", una serie di documentari 
statunitensi dedicati a .varie tematiche dell'insolito. In soli trenta minuti sono 
stati presentati alcuni degli interrogativi che interessano attualmente l'ufologia 
americana (con particolare riferimento al tema delle abductionl con il sistema dei 
"pro e contro", ossia alternando brevi interventi di "credenti (Hopkins, Strieber, 
Kinder) e "scettici" (Klass). A parte le semplificazioni implicite in un tipo di 
programma di questo genere, per lo meno si è avuta dell'informazione sintetica ed 
imparziale e non dibattiti fumosi o sceneggiate fuori luogo. 

E STE RO 

IL CONGRESSO DI BRUXELLES 

Nei giorni 11, 12 e 13 novembre si è tenuto a Bruxelles il "Primo Congresso 
Europeo su1 fenomeni aerei anomali" organizzato dai francesi Thierry PINVIDIC e 
Jacques SCORNAUX e ospitato dall'associazione nazionale belga S.O.B.E.P.S. ("Société 
Belge d'Etude des Phénomènes Spatiaux" presso la sua magnifica sede (dotata - tra 
l'altro - di uno dei pià grandi archivi di pubblicazioni e libri d'Europa). 

L'incontro, nelle intenzioni degli organizzatori, voleva differenziarsi da altre 
manifestazioni a carattere internazionale per la caratteristica di essere destinato 
agli addetti ai lavori, esclusivamente su invito, per poter meglio approfondire i 
vari temi trattati e iniziare a lavorare concretamente per una maggiore amalgama tra 
i ricercatori europei. 

In effetti il livello della partecipazione è stato decisamente buono e hanno 
preso parte ai lavori oltre 40 studiosi provenienti da tutta Europa tra i quali 
importanti esponenti dell'ufologia francese (Michel FIGUET, Pierre LAGRANGE, Claude 
MAUGÉ, Bertrand MÉHEUST), belga (Michel BOUGARD, Lucien CLEREBAUT), inglese (Robert 
DIGBY, Hilary EVANS, Ken PHILLIPS, John SPENCER), spagnola (Enrique DE VICENTE) e 
ricercatori provenienti da Olanda, Germania, Austria, Svizzera e, naturalmente, 
Italia. Hanno inoltre partecipato al Congresso anche alcuni "mostri sacri" venuti 



appositamente dagli USA, quali Jacques VALLtE, Walt ANDRUS e Richard HAINES e perfi­
no, per la prima volta, un rappresentante dell 'ufologia sovietica, Vladimir RUBTSOV. 

Nei tre giorni si sono succedute numerosi relazioni raggruppate nei due classici 
filoni degli aspetti fisici e di quelli psico-sociali, per la cui presentazione 
completa vi rimandiamo all'articolo riportato sul n•6 di "UFO - RIVISTA DI INFORMA­
ZIONE UFOLOGICA" che illustra il contenuto degli interventi più interessanti. Ricor­
diamo solo tra le cose più significative gli studi di Pierre LAGRANGE sugli inizi 
dell'ufologia (da Kenneth Arnold a Ray Palmer, con interessante materiale inedito di 
prima mano), il progetto di computerizzazione dei dati degli incontri ravvicinati del 
terzo tipo di Denys DREYSSE, il pungente intervento di Hilary EVANS su alcuni aspetti 
dell'ufologia americana e la presentazione del complicatissimo e controverso caso 
fotografico di Gulf Breeze da parte di Walt ANDRUS. 

Gli atti del Congresso (in inglese) sono disponibili sotto forma di un volume di 
190 pagine, che può essere richiesto direttamente alla SOBEPS al prezzo di 800 
franchi belgi. I nostri aderenti possono farne invece richiesta alla Segreteria del 
C.I.S.U., che ne ha acquistate diverse copie, a L. 30.000. 

Per per quanto riguarda la partecipazione italiana, sono stati invitati dagli 
organizzatori numerosi soci del C.I.S.U., dei quali si sono recati in Belgio 
Alessandro CORTELLAZZI, Gian Paolo GRASSINO, Edoardo RUSSO, Paolo TOSELLI e Maurizio 
VERGA, presentando ben tre relazioni_ e cogliendo l'occasione per rinsaldare vecchi 
rapporti d'amicizia e collaborazione e stabilirne di nuovi. 

GRASSINO e RUSSO hanno portato il loro contributo alla discussione sull'ufologia 
contemporanea, in particolare sulle crescenti differenze tra l'ufologia eur�a e 
quella americana ("Toward a European ufology: where is America .going to?"). TO��LLI, 
in tema di abduction, ha sottolineato la relativa scarsità di casi di rapime�to in 
Europa (e in particolare in Italia) e viceversa l'aumento di "avvistamenti" di altri 
tipi di entità, quali le apparizioni della Madonna, che sembrano fare capo a diversi 
tipi di miti che forse rispondono a uno stesso bisogno ("The Abduction Mysticism"). 
VERGA, infine, ha riassunto le varie tappe dell'introduzione dell'informatica in 
ufologia, soffermandosi sulle prospettive di sviluppo e sulla situazione italiana 
("Computer Technology: a New Breakthrought in UFO Research"). 

Per chi fosse interessato ai testi delle relazioni italiane, è disponibile un 
apposlto "numero speciale" dell'"Italian UFO Reporter", il notiziario in lingua 
inglese che il C.I.S.U. pubblica e distribuisce ai colleghi esteri, (21 pagine, L. 
3.000). 

GULF BREEZE: LA SAGA CONTINUA 

Su "Notizie UFO" n"23 avevamo accennato al clamoroso caso fotografico "ripetiti­
vo" di Gulf Breeze (Florida), dove un certo signor "Ed" ha avuto occasione t� il 
novembre 1987 ed il maggio 1988 di scattare complessivamente circa 40 fotografie ed 
un filmato di un oggetto luminoso strutturato (con tanto di cupola, finestrini,.becc.) 
da lui ripetutamente osservato nel corso di almeno venti diversi avvistamenti, perlo­

pì ù notturni. 
Si tratta della serie di casi (e foto) più sensazionale e controversa dai tempi 

di George Adamski, e negli USA ha infatti scatenato un eccezionale interesse e non 
poche polemiche, che hanno coinvolto i nomi più in vista dell'ufologia statunitense. 

In occasione del recente Congresso di Bruxelles, abbiamo avuto modo di visionare 
numerose delle foto scattate a Gulf Breeze e di ascoltare un completo resoconto della 
vicenda da parte di Valt ANDRUS, direttore della MUFON, che ha partecipato in prima 
persona alle indagini. 

Al di là delle foto (notevoli ma fortemente sospette), il fatto più sconcertante 
è che sia sempre la stessa persona a vedere e fotografare sempre lo stesso tipo di 
oggetto: i colleghi americani hanno inutilmente condotto per mesi appostamenti, 
inseguimenti e una piccola rete di pronto allarme via radio. Il testimone è peraltro 
riuscito a scattare alcune foto in condizioni realmente spettacolari, fra l'altro 
utilizzando una macchina stereoscopica preventivamente sigillata dagli inquirenti e 
in seguito con una coppia di macchine fotografiche azionate contemporaneamente da 
angoli diversi, in modo da poter determinare distanza e dimensioni reali dell'UiO. 

Dopo un'ultima esperienza avvenuta a maggio e comprendente un "vuoto temporale" 
che sotto ipnosi (da parte di Budd HOPKINS) si sarebbe naturalmente rivelata 
un'abduction, la serie di avvistamenti è bruscamente terminata, lasciandosi dietro 
uno strascico di interrogativi. 

Raggi luminosi paralizzanti; formazioni di tre oggetti fotografati in sequenza; 
effetti luminosi che indicano un movimento rapidissimo; notevoli dimensioni e 
distanze apparenti; almeno altri due testimoni (anonimi) che avrebbero fotografato lo 
stesso tipo di oggetto: non c'è che dire, il caso è sensazionale. . 

Quanto alle interpretazioni, qui come in altri aspetti dell'ufologia ame�icana 
degli ultimi anni (abduction, dischi precipitati e recuperati dal Governo, .ecc.) 



l'alternativa è netta: o ci sono (in questo caso uno o più velivoli straordinari che 
sorvolano effettivamente la cittadina della Florida facendosi vedere e fotografare 
per sei mesi da un solo testimone) o non ci sono (e cioè si tratta di una colossale 
montatura organizzata dal fotografo). 

Gli ufologi americani si sono "spaccati" sulla questione, raggiungendo livelli 
inediti di polemica e di rottura: mentre dopo pesanti scambi reciproci di bordate 
sembra rientrata la polemica fra la MUFON (che difende l'autenticità del caso) e il 
"J. Allen Hynek Center for UFO Studies" (che ha fatto ammenda delle sue critiche), i 
contraccolpi cominciano a farsi sentire in seno alla stessa "Mutuai UFO Network", con 
l'espulsione di uno degli inquirenti (Robert BOYD) scettico e critico dei colleghi; 
con la censura sistematica sugli articoli "negativi" circa il caso (in particolare 
quelli del fisico Willy SMITH); con dimissioni di noti ufologi (fra cui Raymond 
FOWLER, autore fra l'altro del Manuale dell'inquirente della stessa MUFON), ecc. 

E' veramente difficile condensare anche solo a grandi linee quella che è 
divenuta una delle questioni centrali dell'ufologia americana del 1988. Un più ampio 
sommario dei casi verrà riportato sulle nostre pubblicazioni, ma per chi volesse 
leggersi l'abbondante materiale originale, il Servizio Documentazione Estera del 
C.I.S.U. ha predisposto tre fascicoli "speciali" interamente dedicati a questa 
vicenda: 
- "GULF BREEZE: LA CRONACA", che raccoglie tutti gli articoli pro e contro pubblicati 

sulle riviste americane ricevute nel periodo maggio-ottobre 1988 (40 pp., L. 5.000) 
- "GULF BREEZE: L'ANALISI", che consiste nel monumentale studio condotto sulle foto 

da Bruce MACCABEE, presentato al Congresso della MUFON a giugno (90 pp., L. 10.000) 
- "GULF BREEZE: LA CRITICA", che raccoglie una serie di articoli inediti di Willy 

SMITH in favore della tesi di un falso (40 pagine, Lire 5.000) 
Con questo, come sempre, contiamo di fornire agli interessati una panoramica 

completa e di prima mano sulla questione. 

IL C.I.S.U. ALL'ESTERO 

Negli ultimi mesi sono proseguiti i riconoscimenti a livello internazionale per 
il nostro Centro e si sono intensificati 1 rapporti di collaborazione e scambio con 
l'estero. 

Oltre alla partecipazione al Congresso di Bruxelles, dobbiamo infatti segnalare 
la nomina di Edoardo RUSSO a Rappresentante Italiano della MUFON ("Mutual UFO 
Network�). decisa propr1o a Bruxelles dal direttore della più grande c attiva 
organizzazione ufologica americana, Walt ANDRUS. 

Sempre a Bruxelles, è stato ufficialmente chiesto al centro Italiano Studi 
Ufologici di aderire all'"International Committee on UFO Research" (ICUR) in qualità 
di rappresentante italiano in seno a quella che è la federazione mondiale delle 
organizzazioni ufologiche nazionali. L'ICUR ha infatti per scopo promuovere i rappor­
ti di collaborazione e l'interscambio di informazioni fra gli aderenti, ed inoltre 
stabilire degli standard metodologici comuni fra chi studia scientificamente il 
problema UFO. Il nostro Consiglio Direttivo ha deliberato di accettare tale invito, e 
dal 1/1/1989 l'Italia è quindi rappresentata in sede internazionale dal C.I.S.U. 

Un terzo, importante riconoscimento del ruolo che il C.I.S.U. ha nell'ufologia 
italiana ed internazionale viene dalla recente pubblicazione dell'"International 
Who's Who Directory in Ufology" a cura di Robert BOYD, coordinatore delle indagini 
per il "J. Allen Hynek Center for UFO Studies": in questo vero e proprio "Chi è" 
dell'ufologia (contenente dati e informazioni su 284 ufologi di 30 diversi paesi del 
mondo), gli italiani sono 18 e di questi ben 16 sono soci del Centro Italiano Studi 
Ufologici. Per gli interessati, il volume (260 pagine) è disponibile presso la 
Segreteria C.I.S.U. al costo di L. 20.000. 

SERVIZIO LIBRARIO ESTERO 

Facendo seguito all'elenco pubblicato su "Notizie UFO" n•24, indichiamo alcuni 
libri stranieri che siamo in grado di ottenere per i nostri aderenti, in particolare 
due "classici• in lingua francese altrimenti difficilmente reperibili: 
- Aimé MICHEL, "Mysterieux Objects Célestes", 1977, 368 pagg., L. 35.000 
- Jacques VALLtE, "Chroniques des apparitions extraterrestres (Passaporte pour Mago-

nia)", 1972, 446 pagg. L. 35.000 
Sempre in francese, sono disponibili alcune copie degli "Atti" del Congresso di 

Lione organizzato nell'aprile 1988 dall'A.E.S.V. (85 pagine, L. 20.000). 
Segnaliamo inoltre questa "trilogia" in lingua inglese per chi è interessate ai 

problemi relativi a "dischi precipitati", coperture e coinvolgimenti govern�tivl: 
-· J.RANDLES, "Sky Crash - The Cosmic Conspiracy", 1985, 385 pagg., L. 12.000 
- J. RANDLES, "The UFO Conspiracy- The First Forty Years", 1987, 224 pp., L. 16.500 
- T.GOOD, "Above Top Secret - The World-wide UFO Coverup", 1987, 590 pagg., L.55.000 
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